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PRECEDENZA ASSOLUTA Al PREPARATIVI PER LA GUERRA DI TRUMAN 

Il piano Pacciardi per il riarmo 
approvino ieri dal Consiglio dei minislri 

Interpellanza di Togliatti sugli impegni di guerra del governo - De Gasperi ri l'iuta di 
discutere la mozione Giavi - Vasta eco della convocazione del Consiglio di Si ìcurezza 

TI compagno Togliatti ha presen
tato ieri un' interpellanza al Presi
dente del Consiglio « per sapere se 
è in grado di dare assicurazione 
ni popolo italiano che nel caso 
deprecabile di aggravamento della 
situazione internazionale non esista 
nessun impegno, in base a* quale 
le forze di guer ra americane pos
sono ri tenersi autorizzate ad occu
pare ed utilizzare per • loro scopi 
una par te qualsiasi del nostro 
Paese ». 

L'iniziativa del segretario gene
rale del PCI ha segnato il culmi
no di una giornata interamente do
minata dal le preoccupazioni per le 
misure mili tari approvale dal Con
i g l i o dei ministri e dall 'at tesa per 
la risposta del Governo alla mo
zione Giavi favorevole a una m e 
diazione di pace. 

A tarda sarà, prima della fine 
della seduta a Montecitorio il de
putato romit iano chiedeva infatti 
al governo di r ispondere immedia
tamente alla sua mozione e a lui 
si associava il compagno Lombardi 
invitando Pacciardi a fornire spie
gazioni sul provocatorio discorso da 
lui pronunciato a conclusione delle 
manovre mili tari (a proposito di 
questo forsennato discorso ' i gior
nali governativi di ieri compresa 
la « Voce Repubblicana ». informa
vano che il ministro della Difesa 
aveva fatto una specie di r i t ra t ta 
zione dinanzi al Consiglio dei mi
nistri). 

Un voto scandaloso 
De Gasperi però si rifiutava di 

accettare la discussione. Il compa
gno Pajetta interveniva sottol inean
do la gravi tà di un simile atteggia
mento ma i clericali r icorrevano al 
voto di maggioranza e r inviavano 
pila nuova tornata par lamentare . 
cioè dopo le ferie estive la discus
sione della mozione Giavi e dell ' in
terrogazione di Lombardi . 

La decisione del governo di sot
trarsi alla discussione è apparsa 
tanto più grave, dal momento che 
la mozione Giavi, avendo raccolto 
l 'cdesione di numerosi deputat i 
della maggioranza, dimostra che non 
soltanto l 'opinione pubblica, ma lo 
stesso schieramento par lamentare 
sono mutat i rispetto al recente d i 
battito sulla si tuazione par lamen
tare . De Gasperi , inoltre, cont rap
ponendo — come ha fatto alla Ca
mera — la presa di posizione o'el 
Consiglio dei ministri alla mozio
ne Giavi, ha at t r ibui to implicita
mente alle decisioni prese dal Go
verno un cara t te re ape r t amente 
bellicista. 

Il Consiglio dei ministri aveva 
concluso in matt inata l 'esame della 
situazione internazionale, cui sono 
s ta te dedicate t re sedute eccezio
nalmente lunghe. E 'er i , finalmen
te. si è avuta -conferma che al 
centro della discussione vi è stata 
la richiesta di uno stanziamento di 
100 mliardi per il r iarmo presentata 
da Pacciardi . richiesta intorno a cui 
si è accesa una autentica battaglia. 
Risulta, anzi, che in un pr imo mo
mento il ministro del Tesoro. Pe l -
la. .si era opposto decisamente a 
un simile piano che significava un 
vero e proprio sovver t imento della 
situazione economica italiana. l 'ar
resto dei programmi di investi
menti approvat i dal Par lamento e 
il precipitare nella spirale inflazio
nistica. Pella ha fatto perfino un 
passo presso De Gasperi , prima 
della seduta consiliare di giovedì, 
per convincerlo a smorzare i fu
rori bellicosi di Pacciardi. 

La seduta di giovedì si concluse 
cosi con niente ai fatto, avendo Pella 
chiesto qualche ora per poter r i e 
saminare la situazione del bilancio 
con i suoi collaboratori e consi
glieri. Tuttavia destò una certa 
impressione l'appoggio dato da 
Scclba alla tesi del ministro del 
Tesoro secondo cui il piano Pac 
ciardi determinerebbe un aumento 
incontrollato dei prezzi e. di con
seguenza, gravi perturbazioni so
ciali. 

Il comunicato del riarmo 
Ier i mat t ina , sempre a Villa Ma

dama. la discussione è ricominciata. 
Alie 14. i ministri sono usciti senza 
fare alcuna dichiarazione dopo aver 
concordato un comunicato che dice: 

« II Consiglio dei Ministri , con
cluso l 'esame della si tuazione a t 
tuale, riafferma che la pace è la 
suprema aspirazione del popolo 
i taliano, e che il Governo intende 
operare incessantemente per essa. 
in piena solidarietà internazionale 
quale è prevista dai patt i , e allo 
scopo di garant i re la sicurezza di 
tu t te le Nazioni: riconosce la ne 
cessità di scoraggiare ogni tenta
tivo dì aggressione, accelerando il 
perfezionamento dei - nostri mezzi 
di difesa e quindi autorizza il Mi
nistro della Difesa a presentare 
alle Camere i provvedimenti re la
tivi, che saranno integralmente 
coperti con ent ra te effettive ». 

E ' da r i levare subito l 'estrema 
laconicità con cui viene dato al 
Paese l 'annuncio che il governo ha 
deciso di procedere al r iarmo. Sem
bra che il Consiglio dei ministri 
abbia voluto a t t enua re l ' impressio
ne che una simile notizia provoche
rà nel Paese tacendo la misura del 
r ia rmo. Ma, da indiscrezioni auto
revoli, «iamo in grado di affermare 

stero della Difesa uno s tanziamen
to supplementare di 50 miliardi co
me prima qota, e con essi dovreb
bero attrezzarsi d u e divisioni com
poste ciascuna di 3 reggimenti di 
fanteria e di 20 gruppi oi art igl ieria 
(12 da campagna, 4 controcarro é 
4 contraeree). In un secondo tempo, 
sempre s tando alle citate indiscre
zioni, un ul ter iore stanziamento di 
altri 40 miliardi consentirebbe di 
provvedere alle esigenze di a l t re 
due divisioni. 

Commenti a Malik 
Da dove sal teranno fuori queste 

decine di mil iardi? Il Consiglio dei 
ministri si è limitato ad assicurare 
che i nuovi s tanziamenti < saranno 
integralmente coperti con ent ra te 
effettive », volendo con ciò smen
t ire il ricorso all 'espansione della 
circolazione monetar ia . 

Inoltre, il comunicato contiene 
una serie di affermazioni propa
gandistiche ta lmente assurde e con
traddit torie da confermare l ' im
pressione che il governo ha sostan
zialmente « mollato * la linea Pella 
e il controllo della congiuntura eco
nomica. Basti pensare che, nel 
momento in cui sj annuncia l 'ap
provazione del piano d i r iarmo, si 
afferma che ver ranno potenziati gli 
investimenti nei settori agricolo, 
industriale e ferroviario r inuncian
do < a tut t i gli aument i di spese 
che non rispondono a tali esi
genze ». Il tu t to « nel quadro della 
permanente stabilità monetaria ». 

Il comunicato del Consiglio dei 
ministri contiene infine una lunga 
e commossa declamazione sui «sassi» 
di Matera e sulle buone intenzioni 
del Presidente del Consiglio di far 
costruire centinaia di nuovi appar 
tamenti per quelle disgraziate po
polazioni. 

La •- bomba diplomatica » di Ma
lik, ossia l 'annuncio che il dele
gato sovietico presiederà la pros
sima sessione del Consiglio di Si
curezza dell 'ONU, ha eccitato gli 
ambienti politici i taliani al punto 
che ieri nei corridoi di Monteci
torio non si par lava d 'a l t ro , men
t re i giornalisti si affannavano a 
raccogliere intervis te e dichiara
zioni. 

Il compagno Togliatti ha detto: 
" E ' un fatto nuovo, il quale d i 
mostra come la Russia Sovietica fa 
una politica conseguente pe r la 
difesa della pace ». 

Nenni dal canto suo ha dichia
ra to : « La decisione di Malik con
ferma le quali tà di « souplesse D e 
di realismo della diplomazia so
vietica. Essa può avere notevoli 
ripercussioni, r iconducendo il Con
siglio di Sicurezza dell 'ONU alla 
sua funzione che non è cer tamente 

quella di servire da paravento al
l ' intervento americano in Asia. Il 
secondo passo da fare è il ricono
scimento della Cina democratica e 
popolare. Allora, ed allora soltan
to, l 'ONU avrà autori tà per inter
venire in Cotea nel solo modo pos
sibile, abbandonando la preistorica 
pregiudiziale del ritiro dei nordi
sti dietro il 38 parallelo e favo
rendo la unificazione e la demo
cratizzazione del Paese. Non c'è 
più un problema dei nordisti o 
sudisti; c'è il problema della unità 
della Corca, il suo popolo avendo 
dimostrato di essere uno solo dal 
Nord al Sud contro l ' intervento 
straniero per la indipendenza na
zionale, per il progresso sociale u. 

Tutti gli al tr i uomini politici in
terrogati , da Saragat, a Corbino, a 
Di Vittorio, a Giordani, hanno 

espresso la loro soddisfazione e la 
speranza che il gesto dell'U.R.S.S. 
possa facilitare la restaurazione 
della pace, 

Longo e Secchia in URSS 
Informiamo, infine, che poiché 

nel quadro della «• campagna per 
la verità », e cioè per la diffusione 
del maggior numero possibile di 
menzogne, è stato pubblicato che 
l compagni Longo e Secchia si sa
rebbero recati a Praga per pren
dere par te a non si sa quale riu
nione internazionale, la Segreteria 
del P.C.I. fa sapere che i compa
gni Luigi Longo e Pie t ro Secchia, 
insieme con il compagno Negarville 
sono partiti da Roma, e rispettiva
mente da Torino, il giorno 25 lu
glio, per recarsi nell 'Unione So

vietica. dove trascorreranno un pe 
riodo di riposo. Erano accompa 
guati da loro famigliari. 

I gruppi par lamentar i dei depu
tati e senatori del P.S.I., riunitisi 
ieri hanno stabilito di chiedere la 
convocazione straordinaria del Par
lamento in base al dettami della 
Costituzione, qualora si verificas
sero avvenimenti internazionali o 
interni che la rendessero necessa
ria. L'art. 62 della Costituzione sta
bilisce infatti che ciascuna Camo
la può essere convocata in via s t ra-
ordinria per inziativa del suo Pre -
sioente, o del Presidente della Re
pubblica. o di un terzo dei suoi 
componenti, e che quando si r iuni
sce, in via s traordinaria una Ca
mera è convocata di diritto anche 
l 'altra. 

IL MAGGIORE SCONTRO DOPO 1 C0MBATTIA1EN FI SUL KUM 

Infuria la battaglia 
per liberare Taega 

Avanguardie coreane a 71 chilometri da Fusan - Gli qmericani 
costretti a ripiegare su Kumchon - ISumerosi reparti accerchiati 

TOKIO, 28. — L'Esercito popola
re corcano /in iniziato uu'o//ensit;a 
Venerale su tutto il jronte, 

Dalle prime ore di slamane. Ir 
truppe popolari avanzano combat
tendo e conquistando, metro per 
metro, le posizioni americane. Le 
truppe di invasione statunitensi 
cofiibcttoiio con accanimento pur 
di non perder? terreno, rendendosi 
conto che ulteriori ripiegamenti 
potrebbero determinare la sconfìt
ta defin it ira. 

L'offensiva popolare ha per o-
bieitivi Tacou, attuale capitale 
prcvvisorhi del governo quisltng e 
nodo ferroviario e stradale di pri
missima importanza, t la stessa 
Fusan. 

Su. Taegu puntano dal nord le 
forze provenienti da Yongdang, 
Kwaiìgan e Hamchang: la viltà è 
anche l'obicttivo dei reparti del
l'esercito popolare che, provenien
ti da ovest lungo la direttrice Cho-
nj-i-Kochang. Iianno liberato oggi 
Anni, immediatamente a sud di 
Kocliang. 

Su Fusan punta invece In colon
na che, dopo aver libcruto tutta 

LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA SOTTO LA PRESIDENZA SOVIETICA 

L'annuncio ufficiale di Mal ik 
ha sorpreso i governi occidentali 

Il "Forcign Office» rialforma che non si opporrà aH'ustnimissione del delegalo nazionalista ci
nese e all'ammissione della Cina popolare all'ONU-l lavori del Comilalo permanente atlantico 

la parte sud occidentale della pe
nisola ni una rapidissima uvunzutu, 
ha conquistato Hadong ed ora com
butte pur '" conquisto di Cliinjtt, a 
87 chilometri da Fustiu. Secando 
notizie non con/enuate, diramale 
dalla dgenzia «Ututcd Press», la co
lonna popolare clic uinnicu verso 
Fusan ha già superato Chiuju e si 
trova a circa 75 chilometri da quel 
porto. 

Questa è la stIuu;t'one Generale 
dei fronte, che vede tu ogni setto
re un ripieyumenlo, di maggiori' 
o HI inoro entità, da parte degli a-
mericani. E' indubbio però che la 
battaglia più accanita si sta svol

ile di qui /'inipor(an:a strategici 
dei coiiibuttnnvnii attualmente ut 
corso a nord di questa città. 

I coni bat Union fi si sono riaccesi 
questa mattina oca rinnovata r io-
lenzn, proceduti da un serrato duel
lo di artiglieria. I reparti americani 
della l. e della 25. dirtsioiio ha.i-
uo duralo arretrare a sud di 
Kicangun, ad noesi di Sangju e a 
oinst di Kumclion. Numerosi re
parti, della forza variabile da un 
uatfaultone a un reggimento, sono 
rimasti accerchiati dalle forze po
polari avanzanti, e solo alcuni di 
visi hanno potuto raggiungere, do
po aoer perso il proprio materiale 

LONDRA, 28. — La no t iz ia -de l 
giorno a Londra è rappresentata 
dalla lettera di Malik a Trygve Lie 
con la quale il delegato sovietico 
commiica che assumerà la presi
denza del Consiglio di Sicurezza 
per il mese di agosto (conforme
mente alla prassi la presidenza spet
ta a turno, ogni mese, ai membri 
de l Consiglio) e che intende fissare 
la data del la pr ima convocazione 
per mar tedì prossimo. 

Tutt i i dispacci da Lake Success 
informano che i delegati al Consi
glio di Sicurezza sono stati coiti 
di sorpresa dal l 'annuncio di Malik 
e subito si sono messi in contat to 
telegrafico con i loro rispettivi go
verni . 

La comunicazione di Malik ha 
dato il via a numerose congetture 
negli ambient i occidentali i quali 
già stavano disponendo per discu
tere una revisione delle norme per 
l'espunzione del la Presidenza da 
par te di un delegato di al tra na 
zione. 

L'aspettat iva suscitata dalla co

municazione d i Malik è determina
ta del fatto che il gesto sovietico 
può consentire di r imet tere su basi 
legali le discussioni del Consiglio 
di Sicurezza, una volta estromesso 
il delegato nazionalista cinese. Que
sta estromissione potrebbe essere 
la premessa pe r l 'ammissione della 
Cina popolare all 'ONU e quindi pe r 
una soluzione pacifica della que
stione coreana. 

Negli ambienti politici e d iplo
matici londinesi, si discute senza 
fine sull 'annuncio di Malik. Il Fo-
reign Office si rifiutava di com
mentare la decisione sovietica. Uno 
dei suoi portavoce dichiarava: .<•< li 
governo britannico accoglie con 
piacere la notizia» ed aggiungeva 
poi che la questione doveva essere 
stata discussa a Mosca durante i 
colloqui fra Gromyko e l 'ambascia
tore britannico. 

Il Foreign Office ha poi di nuo
vo ribadita la posizione ufficiale 
britannica rispetto alla questione 
del rappresentante cinese in seno 
al Consiglo di Sicurezza. 

- «Noi . s i amo favorevoli all 'rngres-
So della Repubblica democratica 
popolare ' cinese nella Assemblea 
delle Nazioni Unite al posto del 
rappresentante nazionalista. Se vi 
dovesse essere quindi una maggio
ranza collettiva di voti in questo 
senso, noi saremo ben lieti di ade
rire ». 

Al Foreign Office si precisava 
poi la differenza che esiste fra 
l 'atteggiamento britannico e quello 
americano. Gli Stati Uniti infatti — 
diceva il portavoce — sono contrari 
all 'ingresso della Cina popolare e 
solo sarebbero disposti a non op
porsi ove vi fosse una chiara mag
gioranza a favore della sostituzio
ne del delegato nazionalista. La 
riaffermazione da par te dei Foreign 
Office di non opporsi al l 'eventuale 
sostituzione del delegato nazionali
sta assume una certa importanza 
mettendo il fatto in relazione con 
quanto pubblicava oggi il Times da 
Washington. Cioè che il delegato 
sovietico, essendo Presidente de! 
Consiglio, avrà potere di d ich ia ra . 

LA LEGGE SEGXf APPROVATA DALLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Di Vittorio a nome dei contadini italiani 
respinge la fraudolenta "riforma,, clericale 

Le ultime scandalose manovre democristiane in favore dei grossi proprietari fon
diari - La data di discussione della mozione Giavi - La Camera va in ferie 

Il dibatt i to sulla falsa riforma 
clericale è entrato ieri nella sua 
ottava e ult ima giornata, dando 
ancora una volta luogo a d r a m 
matiche votazioni e a una terza 
gravissima manovra del ia dest ra 
clericale. 

Dapprima è s ta to approvato lo 
a r t . 5 bis. il quale prevede un nuo
vo regalo per gli agrar i : la con
c i s i o n e cioè di una par te della 
indennità in contanti (il 25 per 
cento) , qualora i propr ie tar i com
piano opere di migl ioramento fon
diario nei t e r ren i residui dallo 
scorporo. Già nella seduta p rece 
dente Bianco e Miceli avevano r i 
levato il cara t te re singolare di que
sto articolo, che si t raduce in so
stanza in s tampa di car ta moneta 
a vantaggio degli agrar i . 

Vivacissimo 5' è acceso il d ibat
t i t i su un'al t ra proposta fondamen. 
.aie del compagno Bianco cosi for
mulata : ~ nella assegnazione dei 
terreni espropriati sono preferiti . . . 
i contadini, singoli o associati, i 
quah abbiano già in corso per 1° 
s'esso ter reno contrat t i commuta
tivi, associativi o misti, comunque 
dtr.orr.inati, o concessioni d i t e r re 
incolte e malcoltivate... ». 

I! carat ' .ere fondamentale di que-
f*a proposta e subito apparso ev i -
d c n ' c : St t ra t tava di impedire una 
delle fm.il.ia più infami della leg
ge clericale, cioè la estromissione 
d?.Y.z '..Tre dei contadini che già 
vi s". t rovano e che le hanno con
quistate con du re e . sanguinose 
lotte. 

I compagni Miceli e Alleata han-
r o sottolineato la gravità che a-
vrebbe assunto il r igetto di una 
tala proposta, e hanno ammonito 
la maggioranza a non sancire una 
Inle ingiustizia o a' non assumer
ai una cosi grave responsabilità. 

Ma ti relatore d.c. Germani e il 
ministro Segni, pur affermando i 

che ve r rà « s e g n a t o sabito al M i n i - U o c r i U m e n t e che non è nelle d i 

re t t ive del la legge di es tromet
tere dal le t e r re i contadini che già 
si t rovano, hanno dichiarato di re 
spingere la proposta Bianco ' per 
« n o n porre limiti troppo tassat ivi» 
all 'azione degli Enti di r iforma. 

La maggioranza scopre, in tal 
modo — ha denuncia to Alicata con 
indignazione — uno degli aspett i 
p iù odiosi e infami della sua leg
ge! Tra i rumor i del centro e v i 
vissimi applausi delle s inistre . Ali
cata ha affermato con forza che 
mai i contadini lasceranno le ter 
re conquistate, e che pe r d i fender
le essi affronteranno qualsiasi ba t 
taglia forti dell 'appoggio di tutt i 
i lavoratori i taliani (prolungati a p 
plausi, Tumori al centro). 

Proseguendo nella sua opera, la 
maggioranza ha poi respinto a l t re 
numerose proposte della Opposizio
ne, approvando l 'art . 6 bis nel te
sto governativo. Successivamente è 
stato approvato l 'ar t . 8, che pene 
a carico della Cassa del Mezzogior. 
no le spese der ivant i dalla appl i 
cazione del la falsa riforma. Le spe
se ammontano a 28 mil ia idi an
nui . 

A questo punto, giunta ormai a l 
la fine la votazione della legge, 
i compagni Cacciatore e Di Vit to
rio hanno preso la parola pe r an 
nunciare solennemente il voto con
trar io dei gruppi socialista e comu
nista, dei parti t i e delle organizza
zioni dei lavoratori , alla falsa rifor
ma clericale. 

« Faccio questa dichiarazione — 
ha det to Di Vittorio — anche per 
assolvere a un dovere che consi
dero sacro verso i milioni di mici 
wo.ì.pagni braccianti e contadini 
poveri senza terra , dei quali co
nosco profondamente i bisogni le 
speranze, le ansie, perchè ho vis
suto le sofferenze della loro vita. 
le pene di una vita perennemente 
incerta, che molte volte c?de nella 
indigenza assoluta, nella mancanza 

di pane. E questa legge tradisce 
le speranze d i questi milioni di con
tadini poveri in Italia. Noi, fauto
ri e pionieri di una vera riforma 
agraria , votiamo contro il comples
so di questa legge perchè essa non 
è una riforma agraria; essa r inne
ga le «tesse promesse che voi ave
te fatto ai contadini. 

Noi non ci opponiamo a questa 
legge perchè muta troppo poco i 
rapport i sociali nelle campagne, ma 
perchè non li muta affatto, non r i 
forma nulla; anzi essa consolida i 
privilegi secolari, rafforza il pote
re economico e politico delle classi 
latifondistiche. causa fondamentale 
della arretratezza economica del 
nostro Paese. 

La maggioranza tradisce con q u e . 
sta legge — ha proseguito Di Vit
torio — le tassative disposizioni 
della Costituzione, poiché rifiuta 
per principio la imposizione di 
un limite alla grande proprietà te r 
riera. condannando in tal modo a l 
la disoccupazione e alla perpetua 
fame di terra le grandi masse con
tadine. 

Scopo della legge è dunque uno 
solo: dividero i contadini, porli gli 
uni contro gli altri , frenare così 
il movimento contadino. Fu que
sto il fine — ha ricordato il segre
tario generalo della CGIL — che 
animò la cosiddetta riforma del mi 
nistro Stolypin nella Ru<Kia zari
sta. dopo il fallimento della Rivo
luzione del 190ì: ma quel tentat i -
vo non r.uscì ed e certo che non 
r i u n i r à ora il tentativo del gover
no democristiano. 

Poiché questa legge lascia inso
luto il problema della terra — ha 
concluso Di Vittorio — il 6uo ef
fetto non sarà quello che voi de
siderate. Il suo effetto sarà quello 
di generalizzare ancora di più e di 
rendere più acuta la lotta per la 
conquista della terra , per la rea
lizzazione di una autentica riforma 

agraria. La classe operaia, tutti i 
lavoratori italiani appoggeranno at
t ivamente. con tut te le loro forze, 
le prossime lotte dei contadini ita
liani per la realizzazione della r i 
forma agrar ia , per la conquista 
reale della t e r r a : questa lotta sarà 
lotta per una vera giustizia socia
le, per il progresso agricolo, per la 
rinascita economica - dell 'Italia. 
(Prolungati, r i fusimi applausi). 

A questo punto si sono realizza
te le due manovre finali della de 
stra d.c. Dapprima il d.c. Artale 
ha proposto un emendamento il 
quale stabiliva che in nessun caso 

(Continua in 5.a par- S.a col.) 

re che il delegato cinese nazionali
sta non ha il dir i t to di sedere in 
Consiglio. Pe r opporsi ed impedire 
questa decisione del Presidente, oc
correrebbe una maggioranza di vo 
ti contrari . Quindi se tutti i delega
ti in Consiglio mante r ranno la po
sizione tenuta duran te l 'ultima v o . 
fazione sulla questione cinese, la 
maggioranza non potrebbe essere 
ottenuta contro la decisione del 
Presidente, ed il delegato naziona
lista' dovrebbe andarsene . 

Assolutamente su un piano d i 
verso si muove l 'attività della po
litica estera americana, la quale 
proprio qui a Londra sta condu
cendo i lavori per il r iarmo occi
denta le . Il Consiglio permanente 
del Pa t to Atlantico, il Consiglio 
Esecutivo di guerra americano, ha 
terminato oggi qui la sua pr ima 
sessione di lavori. Il comunicato 
che è stato pubblicato è del seguen. 
te tenore: « I l Consiglio dei Sost i
tuti del Patto Atlantico in accordo 
agli scopi del suddetto Pa t to che 
sono di resistere all 'aggressione e 
di servire la causa della Pace, ha 
discusso le misure concrete richie
ste pe r costruire la difesa dell 'Oc
cidente nel tempo più breve ». 

I sostituti a l l 'unanimità si sono 
t rovat i . d'accordo che il peggiora
mento della situazione mondiale 
causata dall 'aggressione contro la 
Repubblica coreana, rende più che 
inai necessario pe r i governi del 
Pat to Atlantico accelerare i passi 
necessari ad assicurare la loro d i 
fesa comune. I sostituti riconoscono 
il bisogno di mantenere • e salva
guardare la ricostruzione e la s t a 
bilità economica della zona del 
Nord Atlantico. Essi si t rovano 
d 'accordo, però, che, se la rico
struzione economica deve essere 
assicurata, una adeguata sicurezza. 
basata sulla costruzione di un ef
fettivo sistema di difesa comune, è 
più che mai essenziale. 

II Consiglio dei Sostituti p rende 
nota del suplementare sforzo mi 
li tare già annunciato da diversi 
paesi aderenti al Pa t to e a l l 'unani
mità ha approvato certe raccoman. 
dazioni volte ad accelerare la p ro 
duzione bellica. 

Il Consiglio dei Sostituti ha d e 
ciso di aggiornarsi e di ri
p rendere le sue riunioni mar tedì 
pr imo agosto. Questo aggiorna
mento è stato deciso per met te re 
in grado i Sostituti di discutere con 
(Continua In 5.a pa*., 2.» colonna) 
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// dito nell'occhio 
Investimenti 

« Troppi dollari per una «̂ ol» 
guerra ». Dice un titolo del Gior
nale d'Italia. 

A giudicare dai risultati -non 
sembrano proprio i dollari il inez-
-o migliore per iincere una guerra 
di aggressione. Ha al Ciiurnaìo 
d'Italia piacciono le cose all'inumi' 
so: tre guerre un soldo. 

Ubiquità 
Secondo alcuni giornali. Tempo 

in testa, a Praga si starebbe svol
gendo chissà quale tenebrosa riu
nione del Commform. A Praga, se
condo gli stessi giornali, ci sareb
bero i compagni Togliatti, Lnngo, 
Secchia e Nadia Spano-

Poiché il compagno Togliatti pò-
tcia esser cisto a Montecitorio da 
qualsiasi redattore del Tempo: poi-
che la compagna Spano poterà es
sere vista in una tribuna del Se
nato durante il discorso del marito 
da qualsiasi redattore del Tempo. 
poiché qualsiasi redattore de! Tem
po, leggendo il nottro giornale po

teva apprendere che f compagni 
Longo e Secchia si sono reciti a 
Slosca; se ne conclude che non .?«-
ste alcun limite all'idiozia degli sti
pendiati di Angioiillo. 

D u e o p i n i o n i 
Commcnfonrfo la presentazione 

al Festival di Karlovi Vari/ dt un 
film sulla lotta di liberazione del 
popolo cinese il Quotidiano scrive: 
< Non abL-lamo nulla conno I film 
cinesi. Soltanto non abbiamo più 
voglia di \eciere gente che si am
mazza >. 

In un locale di Roma, ieri sera, 
illustri personalità politiche demo
cristiane tentarono di battere le 
mani a « Fiamme sulla Coiva s, 
documentario tNCOH di csaltv-io-
nc della aggressione an-.crx:ana. 

I l fesso del giorno 
< Il solleone di questi giorni non 

ha punto ;-urrlscaldato o alterato 
le mie meningi ». Da una dici iure-
itone del Ministro Sitnonini. 

A9MODIO 

oendo nel settore di Yongdcng. do
ve gli americani /minio conreiilrato 
tutte le loro forze a difesa di Tf.eou. 

L'impnrfaura di questo contro 
per lo Siato Maggiore americano è 
evidente; gli invasori infatti, cac
ciali sempre più a sud della peni
sola, mirano a mantenere ncU'e-
slreiao lembo meridionale di essa 
una testa di potile che consenta 
(sono almeno queste le loro sperati-
zc) di raccogliere maggiori forze 
e quindi di contrattaccare. Secondo 
i piani, la testa di ponte statuni-
tenso dourebbe avere come centro 
Fusan, ma questo porto non può 
essrro difeso se non ha un retro
terra sufficientemente ampio che 
comprenda, ai suoi limiti setten
trionali, un centro di smistamento 
ferroviario e stradale che consenta 
rupidi'.à di tnovimenti e di riforni
menti: questo centro dovrebbe es
sere appunto Taegu, e si compren-

e gran parte dei propri effettivi, 
le unità che formano il grosso del
lo schieramento americano. 

Portavoce americani cominciano 
a mostrare evidente preoncupaim-
Hp per la rapida avanzala compiuta 
dall'Esercito popolare su Taegu da 
sud-ovest, sulla strada Chonjii-Tut-
gu. L'esercito popolare è giuuio ni 
questo settore, come si è detto, ad 
Anni, p ii'-git ambienti uincrivani 
si afferma che con tutta nrobal»'.-
(tìà la minaccia che si profila p,-r 
Tiegn da questa direzione è sta.n 
sottovalutata dallo Stato Maggiore. 
Anni si trova a SO chilometri ni 
linea d'aria da Taegu e a 135 se
guendo la strada carrozzabile. 

Qualche tentativo americano di 
contrattacco a nord di Andong. a 
sud di Ycchon e a sud di Yongdoh 
è rtato respinto dalle truiìfiv del
l'Esercito popolate enti gravi per
dite per gli attaccanti. 

GRAVE DECISIONE PADRONALE 

La Conlinduslria provoca 
la rollura delle Irallalive 

La CGIL chiama i lavoratori a un'azione sin
dacale per la rivalutazione e i licenziamenti 

Le trattative inierconfederali sul
la rivalutazione e sui licenziamenti 
individuali sono state rotte ieri per 
colpa della Confindustria. dopo un 
lunjo periodo di discussioni nel 
corso del le quali gli industriali si 
erano andati sempre più i rng .den-
do. Le ultime posizioni dell 'orga
nizzazione padronale sono state co
municate alla C.G.I-L. a mezzo d. 
una lettera che è stata immediata
mente esaminata dal Comitato ese
cutivo della C.G.I.L. 

« L'Esecutivo, secondo quanto r i 
ferisce un comunicato ufficiale, 
considera il documento della Con-
findustria come una risposta total
mente negativa alle richieste avan
zate dai lavoratori e sulle quali 
le t ra t ta t ive si sono lungamente 
protrat te . "* 

L'affermazione della Confindu-
stria, secondo la quale essa pren
derebbe in esame la possibilità di 
effettuare una limitata rivalutazio
ne dei salari « solo se si fossero 
potute ricercare, nel quadro aegh 
istituti contrattuali , delle contro
part i te compen:>ative che neutral iz
zassero quasi interamente i nuovi 
oneri >• non ha altro significato che 
quello di voler intaccare i diritti 
già acquisiti dai lavoratori nei v a n 
istituti contrattuali (gratifica nata
lizia, fe<;to infrasettimanali, mense 
aziendali, ecc.). Si t rat terebbe, per 
tanto, d i una part i ta di giro la 
quale K:-.ai dal .migliorare le con
dizioni dei lavoratori, nel comples-
.-o le peggiorerebbe. 

Ugualmente negativa, ed in tono 
ancora più categorico — prosegue 
il comunicalo dolle C.G.I.L. — è 
..i posizione della Confindustria 
-lilla regolsmtnlazione dei licen
ziarne.iti individuali. II Comitato 
Esecutivo cor foderale, considera la 
posizione della Conf!ndustriu di 
rivendicare per il da tore di lavo
ro la facoltà di effettuare qualsiasi 
licenziamento individuale a pro

prio arbitrio, come espre.---"iorie de l 
la volontà dei grane': i.iaustr.c-I: 
italiani di voler ripristinare r.ci'.e 
az.ende il dispotismo padronale per 
tenere i lavoratori sotto l 'incubo 
permanente di un po:-:b:lc licen
ziamento. anche senza nc; ;un mo
tivo valido. 

La C.G.I.L. dichiara che i lavo
ratori italiani non pos^or"» accet
tare un tale dispotismo che. là do 
ve ha potuto essere rcal.zzato, ha 
dato luogo ad arbi t r i e ad abu-i 
che offendono la dignità dei lavo
ratori e delle lavoratrici. 

I lavoratori esigono che i licen
ziamenti individuali vengano rego
lamentati m modo che nessun d i 
pendente possa es-erc licenziato 
senza un giusto mot.vo. 

Alla intransigenza negativa as 
sunta dalla Confindustna sulle r i 
vendicazioni dei lavoratori, il Co
mitato Esecutivo della C.G.I.L. 
chiama le proprie o'^anizzazioni e 
tutti i lavoratori italiani a nred.-
«porre l'azione sindacale che dovrà 
essere svolta fino a quando non sa
rà raggiunto un accordo 

II Comitato Esecutivo prende at
to con soddisfazione del fatto che 
nel corso delle tra'.'.alivc con la 
Confindustr.a i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni si sono t ro
vati d'accordo nel a s t e n e r e con 
fermezza le comuni r.vcndicazion.. 
Esso si augura che un accordo 
venga raggiunto anche sull 'azio
ne sindacale da svolgere af
r i c h e tutti i lavoratori possano 
conseguire propri obiettivi co
muni. A questo scopo, il Comitato 
Esecutivo ha deciso di partecipare 
alla riunione fra i rappresentanti 
delle tre Confcdctazioni, promo>.-a 
(lall'UiL per il pomeriggio di oggi. 

Il Comitato Esecutivo invita le 
Camere del Lavoro ad attenersi a l
te dirett ive che avranno d i ramate 
in proposito dal la Segreteria della 
C.G.I.L.», 
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